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ERBA 

LEA BORELLI

Fornitore Offresi sa-
rà anche un’occasione per le 
aziende del territorio di in-
contrare buyer e importatori 
stranieri della subfornitura 
meccanica e sostenere incon-
tri individuali in uno spazio 
studiato ad hoc.

La Camera di commercio di 
Como-Lecco ha organizzato, 
attraverso l’azienda speciale 
Lario sviluppo impresa e in 
collaborazione con la Camera 
di commercio italiana per la 
Germania (Itkam) e la Came-
ra di commercio italiana per la 
Svizzera (Ccis), un’azione di 
incoming buyer durante la 
manifestazione dedicata alla 
meccanica in programma a 
LarioFiere da domani   a saba-
to.

Possibilità

Le aziende espositrici avran-
no la possibilità di partecipare 
a incontri B2B in sala Lario 
che si trasformerà in una 
Buyers Lounge, dove saranno 
presenti 15 buyer esteri pro-
venienti soprattutto dai mer-
cati di lingua tedesca, tra cui 
Germania, Austria e Svizzera, 
l’area di più forte interscam-
bio con il territorio nella mec-
canica. Si tratta in molti casi di 
operatori che rappresentano 
un’azienda estera, oppure di 
agenti che si occupano di in-

La scorsa edizione di Fornitore Offresi, evento organizzato dalla Camera di Commrecio negli spazi di Lariofiere

Fornitore offresi, filo diretto all’estero
Export. La rassegna da  domani è aperta a Lariofiere: un’occasione di confronto per le aziende del territorio 
La Camera di commercio organizza momenti “B2B” con quindici buyers da Germania, Svizzera e Austria 

termediazione favorendo l’in-
contro tra domanda e offerta.

Iniziative che non solo per-
metteranno di stabilire nuovi 
contatti commerciali, ma an-
che di consolidare le relazioni 
esistenti e di accrescere le op-
portunità di business: «Abbia-
mo organizzato questi incon-
tri con i buyer stranieri nelle 
giornate di giovedì 15 e vener-
dì 16 - spiega Tommaso Guar-
neri di Lario Sviluppo Impre-
sa –. È stata predisposta 
un’agenda di incontri sulla ba-
se sia delle esigenze dei buyer 
stessi, sia delle candidature 
volontarie degli espositori. I 
buyer avranno anche la possi-
bilità di visitare  gli stand pre-
senti in fiera. Saremo presenti 
in sala Lario dove saranno al-
lestite le postazioni per gli in-
contri individuali e seguiremo 
gli operatori nei loro sposta-
menti all’interno della mani-
festazione». Per informazioni 
su questa iniziativa e per par-
tecipare, le agende dei buyer 
hanno ancora qualche posto 
vuoto, gli espositori possono 
scrivere una mail alla segrete-
ria organizzativa: fornitoreof-
fresi@lariofiere.com.

Istituzionale

La presenza straniera non sa-
rà solo dei buyer, tra i 340 
espositori, il 60% dei quali 
lombardi, ci saranno infatti 
aziende targate Germania, Ci-

na e Albania, ma anche tra i 
visitatori sta crescendo la 
quota internazionale: «Nella 
scorsa edizione su 8mila visi-
tatori circa 600 erano stranie-
ri, la maggior parte dei quali 
provenienti da Germania e 
Svizzera, ma anche da Francia 
e Austria, avevamo registrato 
alcuni visitatori dal Perù che 
si trovavano già in zona e sono 

passati a Fornitore Offresi – 
afferma Silvio Oldani diretto-
re di Lariofiere – Da sempre 
contiamo  sulla partecipazio-
ne istituzionale dell’associa-
zione industriale di Fellbach, 
la città gemellata con Erba, il 
cui presidente Johannes Ma-
ier sarà presente con uno 
stand della sua azienda». 

La 15esima edizione di For-

nitore Offresi Meccanica ha 
registrato il tutto esaurito, i 
padiglioni di Lariofiere sono 
sold out. L’offerta espositiva 
punta a soddisfare tutte le 
possibili richieste nel campo 
delle lavorazioni meccaniche, 
comprese: elettronica, elet-
tromeccanica, meccatronica, 
robotica, automazioni indu-
striali, utensilerie, ferramen-

ta, progettazioni macchine 
speciali, macchinari per la la-
vorazione e la produzione, 
prototipazione rapida 3D. 
L’evento dedicato al B2B sarà 
aperto da domani  a sabato 17  
dalle 9.30 alle 17.30. Ingresso 
gratuito per gli operatori con 
registrazione online su forni-
toreoffresi.com.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Banco Bpm, Bper e Simest co-
me riportato da Roberto Vita-
li, presidente di Eusider.

Per gli obiettivi di Eusider, 
sia Profiltubi che O.M.V. sono 
particolarmente importanti: 
il gruppo industriale di Costa 
Masnaga realizzerà infatti un 
polo strategico, aumentando 
il potere di mercato. 

Fondato alla fine degli anni 
Settanta da Eufrasio e Anto-
nio Anghileri, oggi affiancati 
da Giacomino e Maria, figli di 
Eufrasio e, rispettivamente, 
Ceo e Coo, Eusider serve ad 
oggi un bacino di clientela 
che comprende le filiere del-
l’elettrodomestico, l’automo-
tive e delle macchine da mo-
vimento terra, i produttori di 
veicoli industriali, la cantie-
ristica e le grandi officine 
meccaniche. 

Oltre che con Eusider 
S.p.A., il gruppo opera con al-
tre dieci società controllate e 
15 stabilimenti produttivi, 
per un totale di circa 900 di-
pendenti e un lavorato e con-
segnato di circa 1,3 milioni di 
tonnellate di acciaio. 
Marta Colombo
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La maggior parte delle 
quote del gruppo Profiltubi 
era stata rilevata nel 2020 
proprio dal fondo di private 
equity Auctus, insieme ad al-
cuni membri della famiglia 
Alfieri. 

Nel tempo, il gruppo reg-
giano, guidato dall’ammini-
stratore delegato Giorgio Fri-
gerio, si è rafforzato e la mag-
gioranza delle quote Auctus 
lo ha portato verso una mo-
derna gestione manageriale, 
realizzando una strategia di 
fusioni e acquisizioni, tra cui 
quella del 100% di O.M.V. 
Ventura, nel 2021.  

Responsabile di Profiltubi, 
nel ruolo di presidente, conti-
nuerà a essere proprio Frige-
rio: «Esprimo grande soddi-
sfazione, anche da parte di 
tutti i collaboratori, per que-
sta operazione con il gruppo 
Eusider che ci permetterà un 
ulteriore e rilevante svilup-
po» nel settore del tubo salda-
to, dichiara. 

L’operazione avrà anche il 
contributo, in via di defini-
zione, di diversi istituti finan-
ziari, tra cui Cassa Depositi e 
Prestiti, Credit Agricole, 

un’operazione di “reshoring” 
azionario, un’importante re-
altà industriale del settore si-
derurgico del nostro paese. 
Le aziende acquisite, specia-
lizzate nei tubi in acciaio al 
carbonio elettrosaldato, han-
no infatti un giro d’affari di 
200 milioni di euro l’anno.

«Con questa operazione, 
continua il processo di cresci-
ta e verticalizzazione del 
gruppo», commenta Eufrasio 
Anghileri, cofondatore di Eu-
sider insieme al fratello An-
tonio. 

«Si tratta di una acquisizio-
ne strategica, che ci permette 
di completare la gamma di of-
ferta sul mercato dei tubi». Il 
gruppo della famiglia Anghi-
leri, che ha sede a Costa Ma-
snaga, rafforza infatti così la 
sua posizione nei tubi saldati 
in acciaio.

L’azienda
L’operazione perfezionata
nelle scorse settimane
tramite “reshoring”
dell’azionariato

Ad Eusider Group il 
100% di Profiltubi e O.M.V. 

Il gruppo lecchese di pro-
prietà della famiglia Anghile-
ri, attivo dal 1979 nelle lavo-
razioni di coils, tubi, lamiere 
da treno, tondi e banda sta-
gnata, ha infatti completato 
la totale acquisizione di Pro-
filtubi di Reggiolo e della sua 
controllata O.M.V Ventura, 
con sede a Lesmo, dal fondo 
tedesco Auctus Capital Part-
ners.

Un’operazione, quella per-
fezionata nelle scorse setti-
mane, che riporta sotto pro-
prietà italiana, tramite 

Ad Eusider il 100% di Profiltubi
Il gruppo acquisisce anche O.M.V. 

Da sinistra, Eufrasio, Maria, Antonio e Giacomino Anghileri
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Focus Commercio & turismo

L’impresa locale del pane quotidiano
Le attività. Sette negozi lecchesi aderiscono alla raccolta “sospesa”: l’ideatore è stato il decano Peppino Ciresa
Trent’anni fa in città c’erano cinquanta panettieri, oggi solo quindici. «Calo dei consumi? Noi andiamo avanti» 

LECCO

MARIA G. DELLA VECCHIA

Di anno in anno, si va 
avanti con la riconferma del pro-
getto di “Pane sospeso”, una del-
le iniziative di responsabilità so-
ciale d’impresa praticata da una 
parte dei panificatori lecchesi di 
Confcommercio guidati da 
Giampiero Nucera in termini di 
attenzione al territorio e ai suoi 
bisogni, in questo caso bisogni 
fondamentali di una parte della 
popolazione. Si riparte, dunque, 
anche per il 2024.

La prima idea

A promuovere l’iniziativa otto 
anni fa è stato Giuseppe Ciresa, 
panificatore, nome storico del-
l’associazionismo di categoria, 
ex presidente di Confcommer-
cio Lecco in cui oggi è compo-
nente di giunta e presidente del-
la Zona 3 che comprende i Co-
muni di Lecco, Malgrate e Pesca-
te.

Oggi il gruppo dei panificatori 
iscritti all’associazione di Piazza 
Garibaldi è composto da circa 60 
attività distribuite fra Lecco e 
provincia. Sul totale, a Lecco og-
gi ne sono rimaste 15, un numero 
che si è molto ridotto rispetto al-
le 50 attività di una trentina di 
anni fa. E sui 15 panificatori lec-
chesi uno su due partecipa al 
progetto.

Data la complessità del lavoro 
di raccolta del pane messo a di-
sposizione, ad oggi l’iniziativa di 
Pane Sospeso è realizzata solo 
nel capoluogo, dove i panificato-
ri che aderiscono sono 7: «Un pa-
nificio per ogni giorno della set-
timana garantisce l’apporto dei 
cinque chili di pane per la Cari-
tas. È un bell’impegno – afferma 
Ciresa –, con cui diamo questa 
quantità di pane ogni giorno, per 
365 giorni l’anno”. Un impegno 
a cui si aggiunge quello del lune-

dì con altri cinque chili distribuiti 
attraverso la Croce Rossa nella 
giornata del lunedì, quando la 
Croce Rossa distribuisce a un 
centinaio di famiglie lecchesi bi-
sognose altrettanti pacchi di ali-
mentari».

Ogni giorno

«Da quando siamo partiti, otto 
anni fa, la Caritas distribuiva i 
pasti solo a mezzogiorno. Da 
quando è stata inaugurata la 
nuova Casa della Carità in via 
San Nicolò – afferma Ciresa - la 
mensa resta aperta anche la sera, 
ed è stato necessario raddoppia-
re il pane. I bisogni, in definitiva, 
sono cresciuti e noi cerchiamo 
di fare la nostra parte aiutando 
concretamente. Quando ci è sta-
to chiesto di aumentare l’appor-
to di pane lo abbiamo fatto im-
mediatamente. E pazienza se le 
cassettine del Pane Sospeso a fi-
ne giornata non hanno raggiun-
to le offerte volontarie necessa-
rie, complessivamente si do-
vrebbe totalizzare una raccolta 

di circa 25 euro al giorno equiva-
lenti al valore dei cinque chili, 
ma noi garantiamo comunque la 
consegna del pane».

Tutto è partito prendendo 
ispirazione dal progetto “caffé 
sospeso” di Napoli. Dopo una fa-
se sperimentale di qualche mese 
“Pane Sospeso” ha preso il via 
senza mai interruzioni, con un 
calendario semestrale in cui 
giorno per giorno vengono se-
gnati gli impegni di conferimen-
to che riguardano ogni singolo 
panificio. «Ogni sei mesi chia-
miamo a raccolta i nostri iscritti 
per chiedere loro se vogliono 
continuare a fare la loro parte 
nel progetto, e non ci danno 
nemmeno il tempo di finire la 
frase della richiesta. L’adesione 
è totale e molto convinta». 

I tempi attuali

Si va avanti da anni dunque, no-
nostante nel frattempo anche le 
attività dei panifici risentano del 
calo dei consumi e della concor-
renza della grande distribuzio-
ne:  «Noi continuiamo perché ci 
crediamo – afferma Ciresa -. Ma 
ci rendiamo conto che sempre 
più spesso le famiglie vengono 
in negozio a comprare solo latte 
e pane, il resto lo comprano nella 
grande distribuzione. A resiste-
re sono le attività che ancora in-
vestono su sé stesse, che sanno 
innovare e cambiare, magari 
passando dal semplice negozio 
di alimentari alla preparazione 
e vendita di gastronomia, pastic-
ceria, catering. Comunque – 
conclude Ciresa – anche se la no-
stra categoria attraversa ancora 
momenti difficili crediamo sia 
giusto continuare ad aiutare, il 
lavoro che stanno facendo la Ca-
ritas e la Croce Rossa  è straordi-
nario e noi continueremo a fare 
la nostra parte».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n «In città
negli ultimi anni
sono cresciuti
i bisogni
dei meno fortunati»

n «A resistere
sono le attività
che investono
e sanno spaziare
su catering e dolci»

Il Gruppo Panificatori di Confcom-

mercio Lecco, guidato dal presi-

dente Giampiero Nucera, ha deciso 

di confermare anche per il 2024 il 

progetto solidale “Pane sospeso”, 

l’iniziativa benefica che punta ad 

aiutare, grazie all’acquisto e al 

dono del pane, i più bisognosi.  

Questi i negozi che hanno aderito 

al progetto per il 2024: Panificio 

Negri di corso Matteotti 65; Panifi-

cio Ciresa di via Petrarca 49; 

Linfarinata di via Bovara 7; Ali-

mentari Valseschini di via Paisiel-

lo 28; Dolce Forno di corso Ema-

nuele Filiberto 68; Pane e Fantasia 

di via Marco d’Oggiono 33; Il Pane 

di Gianola di via Tonio da Belledo 

27.

«L’obiettivo – spiega una nota 

dell’associazione - è continuare, e 

se possibile dare ulteriore slancio 

a un progetto, avviato per la prima 

volta nell’autunno 2017 all’interno 

del Patto di Comunità siglato tra 

Comune di Lecco e Confcommercio 

Lecco, che vuole dare una mano 

alle famiglie lecchesi che fanno più 

Peppino Ciresa (in foto con Franco Sala) durante un incontro riservato ai panificatori lecchesi

fatica». 

Un modo concreto per dimostrare 

attenzione e vicinanza con un 

gesto tanto semplice quanto 

efficace: la persona che entra in un 

negozio aderente all’iniziativa 

può acquistare la quantità che 

vuole di pane e lasciarla “in sospe-

so” presso il punto vendita stesso. 

A farsi carico del ritiro presso i 

panifici (secondo un calendario 

preciso e già definito) e poi della 

distribuzione del pane alle perso-

ne che ne hanno bisogno, sono 

Caritas e Croce Rossa Italiana. Con 

questo schema, ormai consolidato, 

si riesce a dare un sostegno con-

creto e immediato a quanti vivono 

situazioni complicate e di povertà, 

anche a Lecco. M.DEL.

Il dettaglio

Le attività che aderiscono
Poi le consegne alla Caritas

linea Di Placido.
«La nostra produzione è 

sempre variabile, assecondia-
mo sia il cambio di esigenze del-
la clientela sia la nostra attitudi-
ne all’innovazione dell’offerta, 
anche perché non ci vogliamo 
annoiare. Cerchiamo sempre di 
aggiornarci, di portare sempre 
qualcosa di nuovo ogni giorno, 
soprattutto col cambio dei con-
sumi stagionali».

Gli investimenti nel negozio 
in pieno centro di Lecco, in via 
Bovara, non mancano: «Noi fac-
ciamo soprattutto investimenti 
regolari sul mantenimento e 
sulla cura del locale e delle at-
trezzature, in particolare con 
attenzione a pulizia e igiene e in 
proposito l’ultimo acquisto è 
stato quello di una macchina 
per pulizia a vapore specializza-
ta anche per l’Hccp per la sicu-
rezza dei beni alimentari. A con-
tare parecchio, ci dice Di Placi-
do, sono anche certi investi-
menti immateriali, che riguar-
dano soprattutto “le nostre ore 
di lavoro, la nostra fantasia e la 
nostra gentilezza verso i clienti, 
aspetti molto importanti per fi-
delizzare nel tempo le persone 
verso il nostro negozio». M.Del.

tutto, direttamente o meno, si fa 
sentire anche sulle piccole atti-
vità. Le cose si sono fatte difficili 
per la situazione economica ge-
nerale. Noi lavoriamo principal-
mente col fresco, di confeziona-
to abbiamo solo la biscotteria e 
qualche confezione di prodotti 
un po’ particolari. Non siamo un 
classico negozio con prevalenza 
di vendita di alimentari confe-
zionati e quindi è difficile appli-
care promozioni e sconti». 

La chiave giusta per resistere 
sul mercato è quella della capa-
cità di saper leggere e anticipare 
i cambiamenti e di adeguarsi 
con i relativi investimenti.

Fra i due soci il panificatore è 
Zucchi, in un’attività che tutta-
via è in gran parte di rivendita di 
pane acquistato da un altro pa-
nificio produttore: «Noi – sotto-
linea Di Placido – produciamo 
direttamente dei pani speciali, 
prodotti piuttosto particolari 
come, ad esempio, il pane a bas-
so contributo di carboidrati». 

E fra i prodotti confezionati 
non manca la rivendita di una li-
nea di prodotti senza glutine, 
che vendiamo “in confezioni ri-
gorosamente sigillate nelle pro-
prie confezioni originali”, sotto-

vani con l’avvio della nuova im-
presa.

La loro attività insieme a 
quella di altri sette panifici 
iscritti a Confcommercio Lecco 
partecipa al progetto del “Pane 
sospeso” con cui i negozianti del 
settore sostengono la distribu-
zione di pasti e viveri della Cari-
tas e della Croce Rossa.

Un impegno che continua, 
nonostante una situazione di 
mercato non facile per i negozi 
di prossimità. 

«Il mercato rimane difficile – 
aggiunge Di Placido -, ma noi ab-
biamo scelto di impegnarci mol-
to cercando di farci trovare 
pronti con le novità, con i pro-
dotti freschi, cerchiamo di fide-
lizzare i clienti. Inflazione, guer-
ra, aumento dei costi, difficoltà 
di reperire la materia prima che 
noi compriamo da diversi forni-
tori locali e comunque italiani: 

L’attività
L’esperienza
di Massimina Di Placido
e Gabriele Zucchi
de “Linfarinata”

«Abbiamo aperto la 
nostra attività otto anni fa e su-
bito abbiamo aderito a quello 
che all’epoca era il nuovo pro-
getto di Pane Sospeso. Fino a 
quando ci sarà un po’ di genero-
sità altrui il progetto continuerà 
e noi continueremo a dare il no-
stro apporto», afferma con con-
vinzione Massimina Di Placido, 
titolare insieme al suo socio Ga-
briele Zucchi del panificio “Lin-
farinata”: nessun errore di 
grammatica nella ragione socia-
le, bensì un gioco di parole che 
richiama sia i prodotti da forno 
sia la nuova vita, una sorta di 
svolta e di rinascita, dei due gio-

Inflazione e costi penalizzano
«Ma noi adeguiamo la produzione»

Gabriele Zucchi del panificio “Linfarinata”
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flettori le competenze in usci-
ta e le opportunità di carriera 
che questi corsi aprono, evi-
denziando la forte richiesta di 
skill specifiche che emerge da 
parte del sistema produttivo, 
sulla base delle quali sono sta-
ti modellati i due percorsi. 

L’eccellenza della filiera

«Questo è evidentemente uno 
dei punti che vengono evi-
denziati in modo particolare 
durante gli incontri con gli 
studenti e in quelli con gli in-
segnanti, programmati paral-
lelamente - sottolinea in con-
clusione Moro -, ma ci sta 
molto a cuore un altro obietti-
vo: quello di sottolineare l’ec-
cellenza della nostra filiera 
con le sue molte declinazioni, 
il suo radicamento nei nostri 
territori, la capacità di gene-
rare valore portando sul mer-
cato di tutto il mondo prodot-
ti che sono diventati sinoni-
mo di alta qualità, la forte 
spinta all’innovazione di que-
sti ultimi anni, che hanno re-
gistrato cambiamenti impor-
tanti anche all’interno dei no-
stri reparti».
Daniela Lucchini

questa settimana, toccheran-
no l’istituto Casa degli Angeli 
di Lecco, il San Vincenzo di 
Albese con Cassano, l’Isis  Ro-
magnosi agrario di Erba, il 
Marco Polo di Colico, il Ro-
magnosi enogastronomico e 
turistico di Longone al Segri-
no, poi l’Itas Piazzi di Sondrio 
(dove ha sede l’Its Academy, 
nda), il Cfpa Casargo, il Pin-
chetti a Tirano e il Crotto 
Caurga a Chiavenna, dove il 
primo di marzo avrà luogo 
l’ultimo degli incontri già fis-
sati. 

In sostanza agli studenti 
che sono in procinto di conse-
guire il diploma, gli orientato-
ri e i rappresentanti della 
Fondazione hanno illustrato 
e illustreranno le caratteristi-
che dei percorsi di studio pro-
posti dall’Its Academy. Ossia 
il corso per il tecnico superio-
re specializzato nell’innova-
zione della filiera agroali-
mentare, nel controllo quali-
tà e nella gestione della pro-
duzione e il corso per il tecni-
co superiore specializzato 
nelle produzioni enogastro-
nomiche sostenibili del terri-
torio. Sono inoltre sotto i ri-

co Moro. «Quest’anno abbia-
mo molto ampliato le attività 
di orientamento con un ca-
lendario di incontri piuttosto 
esteso - evidenzia in una nota 
il presidente Moro -. Se la 
mission della Fondazione è 
quella, in estrema sintesi, di 
sostenere la competitività 
della nostra filiera agroali-
mentare contribuendo ad ar-
ricchire la disponibilità di 
competenze, è altresì eviden-
te come i percorsi Its offrano 
importanti chance di ingres-
so nel mondo del lavoro con 
prospettive di carriera, consi-
derando il loro legame intrin-
seco con il sistema produtti-
vo». 

Si è cominciato dall’Alberti 
di Bormio, per passare all’isti-
tuto tecnico tecnologico Mat-
tei di Sondrio e al Fiocchi di 
Lecco. Le prossime tappe, da 

Il calendario
Sono iniziate a tappeto 

le attività orientative

per far conoscere

i corsi  post diploma 

Entra in aula e si pre-
senta ai maturandi delle 
scuole superiori del territorio 
l’Its Academy agroalimentare 
di Sondrio. 

In vista del prossimo anno 
formativo 2024-2025 e delle 
iscrizioni sono iniziate a tap-
peto le attività orientative, te-
se ad illustrare a chi sta termi-
nando il quinquennio nelle 
scuole secondarie di secondo 
grado le opportunità offerte 
dai corsi biennali post diplo-
ma dalla Fondazione Istituto 
tecnico superiore per l’inno-
vazione del sistema agroali-
mentare presieduta da Fran-

Its Academy agroalimentare
Gli incontri con i maturandi

La Fondazione è presieduta da Franco Moro 

TIRANO

ELISABETTA DEL CURTO

Non solo tour su e giù 
per la Valtellina, la Valchia-
venna e l’Alto Lario alla risco-
perta di godibili tracciati au-
tomobilistici, di bellezze pae-
saggistiche, e delle tipicità 
enogastronomiche del terri-
torio, e non solo serate cultu-
rali a tema con degustazioni 
nei migliori ristoranti della 
zona. 

Spazio di tutto rispetto

Il Valtellina veteran car va è 
molto di più e pensa al motori-
smo storico come ambito den-
tro il quale potersi formare, 
crescere e ritagliarsi uno spa-
zio lavorativo di tutto rispetto. 
Perché il restauro e la manu-
tenzione di veicoli storici sono 
un settore nel quale c’è assolu-
to bisogno di apporto e di ri-
cambio generazionale.

E di questo ha parlato, po-
chi giorni fa, agli studenti del-
l’istituto di istruzione supe-
riore Balilla Pinchetti di Tira-
no, Luca Manneschi, presi-
dente della Commissione cul-
tura di Asi, Automotoclub sto-
rico italiano, che ha spiegato ai 
ragazzi il valore inestimabile 
del patrimonio storico delle 
due e delle quattro ruote da 
considerarsi pari, ha detto, «a 
opere d’arte custodite nei più 
importanti musei del mon-
do».

Per questo il loro restauro è 
tanto importante e ancor più 
importante è formare dei re-

Luca Manneschi, presidente della Commissione cultura di Asi, Automotoclub storico italiano

A caccia di tecnici
I veicoli storici
diventano un lavoro
Passione motori. Il Valtellina veteran car ha incontrato
gli studenti dell’istituto di istruzione superiore Pinchetti 
Restauro e manutenzione sono dei settori molto richiesti

stauratori e dei manutentori 
che possono ambire anche ad 
alti introiti.

«I vecchi erano ex artigiani 
- ha detto Manneschi -, cioè 
meccanici, carrozzieri, elet-
trauto, e si cimentavano per 
hobby, senza possibilità di 
certificare il loro lavoro e, tra 
l’altro, oggi, sono sempre me-
no. Per questo è indispensabi-
le sostituirli con restauratori e 
professionisti di nuova forma-
zione per cui vi invito a consi-
derare questo ambito come un 
possibile sbocco professiona-
le per il futuro».

Al riguardo, Manneschi ha 
spiegato che esistono nume-
rosi corsi, di durata variabile, 
da pochi mesi a due anni, spal-
mati fra Milano e l’Emilia Ro-
magna, che però devono esse-
re riconosciuti come diplomi 
artigianali o da Confartigiana-
to regionale o dagli istituti tec-
nici superiori e ha sottolinea-
to essere il corso organizzato a 
Modena quello attualmente 
più performante in Italia, con 
valenza europea.

«Corsi in cui sono richiesti 
requisiti come la curiosità per 

le vecchie tecniche, una spic-
cata manualità - ha detto 
Manneschi -, l’amore per la di-
sciplina, per le tecniche di ri-
parazione più antiche e più 
moderne, che vanno dall’uti-
lizzo del tornio fresa allo scan-
ner stampante 3D. Occorre, 
infine, saper valutare il tipo di 
restauro da effettuare, se con-
servativo o come da nuovo, in 
base a parametri come l’età del 
mezzo e il suo utilizzo, se mu-
seale dinamico, museale stati-
co o stradale».

Le classi in platea

Ad ascoltare Manneschi una 
platea interessata di studenti 
della 3C manutenzione e assi-
stenza tecnica, della 3E opera-
tori riparazione veicoli a mo-
tore, e della 4E tecnici per la 
riparazione dei veicoli a moto-
re. 

Alla presenza di Rossana 
Russo, preside del Ballila Pin-
chetti, di Luigi Frigerio, presi-
dente del Valtellina veteran 
car, di Flavio Oberosler, suo 
responsabile per la comunica-
zione, e di alcuni consiglieri 
del sodalizio. A favorire l’in-
contro fra i due mondi, poi, 
quello del motorismo storico e 
quello delle scuole, è stata Sil-
vana Snider, consigliere regio-
nale della Lombardia.

Prossimo evento targato 
Valtellina veteran car una 
classica invernale, l’Automo-
tosciatoria in programma a 
Livigno il 9 e 10 marzo.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

nEsistono 
numerosi corsi, 
che però 
devono ancora 
essere riconosciuti

Foto di gruppo con alcuni studenti 

La passione motoristica può diventare un lavoro Luigi Frigerio, Rossana Russo e Luca Manneschi 
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Confartigianato incontra Papa Francesco:
“Esperienza straordinaria”

Tempo di lettura: 4 minuti

Oltre 170 persone da Lecco per l’udienza che il Santo
Padre ha dedicato all’associazione di categoria

Il Santo Padre: “Le vostre attività valorizzano l’ingegno e la creatività
umana”

LECCO – Un’emozione fortissima, che accompagnerà chi l’ha vissuta per lungo tempo. L’udienza papale

che sabato il Pontefice ha voluto dedicare al Sistema Confartigianato ha costituito un’esperienza

straordinaria per le oltre 170 persone che hanno deciso di partecipare al viaggio insieme alla territoriale di

Lecco, facendo della delegazione lecchese la più numerosa della Lombardia e una tra le più nutrite

dell’intero Paese.
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Partiti venerdì mattina alla volta della Capitale, i dirigenti di Confartigianato Imprese Lecco, gli associati e

tanti membri della struttura, guidati dalla Presidente Ilaria Bonacina e dal Segretario Generale Matilde

Petracca, hanno raggiunto Roma nel pomeriggio, per potersi spostare tempestivamente l’indomani mattina

in Vaticano, attesi in Sala Nervi insieme a oltre 6.000 altri esponenti del tessuto artigianale italiano

provenienti da tutto il Paese.

Il tempo di far sistemare tutti i presenti ed ecco l’ingresso di Papa Francesco, accolto da un applauso

scrosciante. “L’uso delle tecnologie ha accresciuto le possibilità del settore, ma è importante che non

finiscano per sostituire la fantasia dell’uomo, creato a immagine e somiglianza di Dio. Le macchine

replicano, anche con una rapidità eccezionale, mentre le persone inventano – ha affermato il Santo Padre -.

In questi decenni l’artigianato ha conosciuto notevoli trasformazioni, passando dalle piccole botteghe ad

aziende che producono beni e servizi anche su larga scala”.
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E ha sottolineato che “le vostre attività valorizzano l’ingegno e la creatività umana. Il lavoro manuale rende

partecipe l’artigiano dell’opera creatrice di Dio. I prodotti che escono dalle vostre attività camminano per il

mondo intero e lo abbelliscono, rispondendo ai bisogni della gente. L’artigianato è una strada per lavorare,

per sviluppare la fantasia, per migliorare gli ambienti, le condizioni di vita, le relazioni. Per questo mi piace

pensarvi anche come artigiani di fraternità. Grazie per il bene che realizzate”.

“Siamo profondamente grati a Papa Francesco per le parole che ha rivolto oggi ai nostri imprenditori e che

ci rafforzano e ci sostengono nell’impegno a utilizzare l’intelligenza artigiana per contribuire a costruire un

modello di sviluppo sostenibile e a misura d’uomo”.

Così il Presidente di Confartigianato Marco Granelli al termine dell’udienza concessa dal Pontefice alla

Confederazione. Presente anche il Vicepresidente Eugenio Massetti, che ha regalato a Papa Francesco un

calice d’argento.
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“Questo incontro è stato per tutti noi un dono bellissimo – ha commentato la Presidente di Confartigianato

Imprese Lecco, Ilaria Bonacina -. Il carisma del Santo Padre ha riempito Sala Nervi fin dal suo ingresso e le

parole con cui ci ha accolto ci hanno riempito il cuore e la mente. Ha insistito sulla creatività delle nostre

persone, sulla loro manualità e su quanto gli artigiani fanno per le comunità in cui operano: un

riconoscimento davvero prezioso, che porteremo con noi nella nostra attività quotidiana”.

La Presidente ha dedicato un pensiero anche all’ampia partecipazione degli artigiani lecchesi: “Sono

convinta che i nostri associati abbiano scelto di partecipare così numerosi anche perché stanno

riscoprendo il senso di appartenenza all’Associazione, al quale sto lavorando con convinzione. E’ un

orgoglio per me rappresentarli e vedere questa loro risposta mi entusiasma”.
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All’Udienza è seguita la visita guidata che Confartigianato Imprese Lecco ha voluto offrire a tutti i

partecipanti, ripartiti nel pomeriggio per il rientro in Lombardia.

“E’ stato davvero emozionante poter ascoltare Papa Francesco parlare di noi, del nostro lavoro e

dell’impegno con cui quotidianamente noi e i nostri artigiani affrontiamo le nostre giornate – ha aggiunto il

Segretario Generale Matilde Petracca –. Ancora più bello averlo potuto fare con molti colleghi della nostra

struttura: ricompattare la squadra è uno degli obiettivi che mi sono posta e la condivisione di un momento

tanto intenso è sicuramente un tassello importante per raggiungerlo”.
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GIORNALE DI MERATE

PADERNO D'ADDA E VERDERIO | 31MARTEDÌ 13 FEBBRAIO 2024

PADERNO-CALUSCO - L’unica certezza è che fra sei anni il viadotto sull’Adda andrà fuori servizio, per il resto buio fitto

San Michele: cambiano di nuovo le carte in tavola,
la Sovrintendenza boccia l’ipotesi di un unico ponte

PADERNO D'ADDA (qae)  S em-
brava essere la proposta più
papabile ormai, e invece le
carte in tavola sono stata ri-
baltate ancora una volta: boc-
ciato il progetto per il ponte
unico ferroviario e viario in
sostituzione del San Michele.
Il «no» è arrivato dalla Sovrin-
tendenza archeologia, belle
arti e paesaggio di Bergamo
Brescia, che ha ritenuto che il
progetto della nuova struttu-
ra, così come proposto da Rfi
(Rete ferroviaria italiana), de-
turpi il paesaggio della valle
d e l l’Adda. Come si suol di-
re,   « l’unica certezza è che non
esistono certezze», e lo sce-
nario in continua evoluzione
sembra sposarsi bene con
questo detto. 

Da l l’idea iniziale dei due
ponti separati, uno viario e
uno ferroviario, a sud del
Ponte San Michele, Rfi era in-
fatti passata all’idea dell’uni -
co viadotto, a collegare la
sponda lecchese a quella ber-
gamasca. Una voce entrata a
gamba tesa nel dibattito pub-
blico nelle scorse settimane,
grazie alle indiscrezioni del
c o n s i g l i e r e  r e g i o n a l e
dem Gian Mario Fragomeli,
che, seppur ancora senza
conferme, aveva presenta-
to   l’idea dell’unico viadotto
come quella più probabile. Ed
effettivamente, Rfi aveva de-
ciso di abbracciarla: lo con-
fermano i documenti inviati
dalla società alla Sovrainten-
denza, che li ha però pron-
tamente cestinati. 

«Non conosco i motivi spe-

cifici della bocciatura –  ha
spiegato il primo cittadino di
Calusco d’Adda Michele Pel-
le grini – Siccome, comun-
que, è stato confermato il col-
legamento ferroviario tra la
stazione di Paderno e quella
di Calusco, non capisco cosa

cambi, dal punto di vista
d e l l’impatto ambientale, tra
realizzare un ponte ferrovia-
rio a doppio binario con la
strada sopra, o uno senza la
strada sopra. Bisognerebbe
verificare le ragioni della boc-
ciatura: sono certo esistano al

mondo fior fior di architetti in
grado di progettare un’op era
accettata universalmente, ri-
solvendo qualsiasi problema-
tica sia emersa».

Il focus della Giunta Pel-
legrini resta, comunque,
sempre lo stesso: che si rea-

lizzi un unico viadotto o si
torni all’ipotesi iniziale dei
due ponti, ciò che importa è
che i collegamenti rimangano
sul territorio caluschese. 

«Dal punto di vista am-
bientale, mi sembra possano
deturpare più due ponti ri-
spetto ad uno solo – ha pro-
seguito Pellegrini – A meno
che l’idea non sia quella di
realizzare sul nostro territorio
solo il ponte ferroviario, e co-
struire quello viario da un’al -
tra parte. Questo sarebbe pe-
rò inaccettabile per noi: è ne-
cessario avere entrambi i col-
legamenti sul nostro territo-
rio, una volta dismesso il San
Mi ch e l e » .

La paura, chiaramente, è
sempre la stessa, ossia che il
Ponte San Michele ven-
ga chiuso prima di essere
giunti ad una decisione de-
finitiva sul tema. Il countdo-
wn è infatti già partito: man-
cano solo sei anni alla chiu-
sura del San Michele, che nel
2030 diventerà a tutti gli effetti
un ponte esclusivamente ci-
clope donale. 

Non ha novità il primo cit-
tadino di Paderno d’Ad da
Gianpaolo Torchio.

«Di fatto non abbiamo ag-
giornamenti su cosa stia real-

mente succedendo - ha sot-
tolineato il sindaco - Sappia-
mo che a livello regionale è
stato discusso il progetto con
la proposta di ponte unico in
presenza del soprintendente,
ma - oltre alla questione am-
bientale che assolutamente ci
interessa - non abbiamo ri-
cevuto alcuna informazione
riguardo i nuovi flussi di traf-
fico che attraverseranno il ter-
ritorio. Questa questione per
noi rimane prioritaria perché
riteniamo che le nostre strade
non siano attrezzate e abbia-
mo quindi chiesto la riaper-
tura di un tavolo con i sindaci
di Imbersago, Robbiate, Pa-
derno e Verderio. Troviamo
infatti molto preoccupante
che si discuta di tematiche
riguardanti il territorio senza
il coinvolgimento degli Enti
che vivono su quello stesso
territorio. Occorre dal nostro
punto di vista valutare l'im-
patto che avranno due opere
importanti come il nuovo San
Michele e la Pedemontana
tratta C. L'analisi dei flussi di
traffico in questo senso rima-
ne secondo noi prioritaria,
poi sicuramente occorrerà un
progetto che sia in armonia
con il contesto e che non de-
turpi il paesaggio».

Scomparso da dieci giorni,
nessuna traccia del 50enne

PADERNO D'ADDA (sme) Scomparso da una decina di giorni,
non c’è nessuna traccia del 50enne di Monticello che venerdì
2 febbraio ha minacciato di togliersi la vita dal ponte San
Mi ch e l e.

Le ricerche si sono concentrate nella zona tra Paderno e
Calusco sin dalla sera della sparizione ma non hanno
prodotto alcun esito, nonostante il rinvenimento dell’au to
parcheggiata nei pressi del cimitero: a metà della scorsa
settimana è stato sospeso l’impiego dell’elicottero e via via si
sono diradate anche le ricerche lungo le sponde e nelle acque
d e l l’Adda. L’uomo si era allontanato da casa proprio poche
ore dopo aver ricevuto una denuncia per maltrattamenti: la
sua scomparsa continua a rimanere avvolta nel mistero.

Papa Francesco ha ricevuto
il libro della mamma di Francy

VERDERIO (sme) Il libro che
Gianfranca Mauri, mamma
di Francesca Bonanomi
scomparsa sei anni e mezzo
fa a causa della fibrosi cistica
a soli trent’anni, ha dedicato
alla figlia e alla sua battaglia, è
finito nelle mani di Papa
Frances co.

A portare a Roma il volume,
realizzato insieme alla Lega
Fibrosi Cistica, a impegnarsi
per fare in modo che venisse
consegnato al pontefice è sta-
to il papà di Francy, Marc o
B onanomi, che ha approfit-
tato dell’udienza a cui ha par-
tecipato grazie a Confartigia-
nato Imprese per questo ge-

sto così ricco di significato.
« E’ stata un’emozione gran-
dissima, che condivido con
mia moglie e i miei figli» ha
raccontato Bonanomi.

Sopra, nel cerchio rosso, Marco
Bonanomi; qui sopra papa Fran-
cesco con il libro

v
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